
ECCELLENZA

CAMERANORaggiungere l�Eccel-
lenza per una società come il
Camerano,chehasempremili-
tato tra Prima Categoria e Pro-
mozione,è statoungrande tra-
guardo. Confermarsi al primo
anno esprimendo spesso an-
che un bel gioco consolida la
soddisfazione. L�ottimo girone
di andata aveva fatto sognare
di lottare per qualcosa di enor-
me,ma alla fine l�obiettivo sta-
gionale, ovvero la salvezza di-
retta, è stato raggiuntoconam-
pioanticipo.Neabbiamoparla-
tocon ildirettore sportivoMas-
similianoTrozzi.
Direttore, qual è il vostro bi-
lancio?
«Il livello èaltoe ce l�aspettava-
mo,abbiamofatto il campiona-
tochedovevamofare,anchese
adicembreavevamointravisto

l�obiettivoplayoff.Poiabbiamo
avuto due mesi di calo e ci sia-
mo ritrovati più in basso, pur
senzamai avereproblemi reali
di classifica. Credo che la no-
strarosanonabbianulla inme-
nodelle squadrecheoggi lotta-
noperunpostoplayoff,ma co-
me primo anno non eravamo
pronti ad accarezzare un so-
gno così grande. Probabilmen-
te l�annoprossimo».
Siparlagiàdifuturo?
«Vogliamo essere tra le prime
cinque squadre, questo sarà
l�obiettivo, anche se l�anno
prossimo dipenderà anche da
chi retrocederà dalla Serie D,
perché ci sono squadroni che
stanno rischiando di scendere
in Eccellenza. Ma di sicuro vo-
gliamomigliorarciancora».
Come valuta il rendimento
deigiocatori?
«I ragazzi, dal punto di vista
professionale, sonostati impec-
cabili. Ci sonodei giocatori che
non avevano mai disputato
questacategoriaenondimenti-
chiamo che sette sono nati a

Camerano: è una bella cosa
chesisommaalfattochemolti
altrihannofattounoopiùanni
nelle nostre giovanili prima di
giocare in prima squadra. E
poi vorrei elogiare il lavoro del
tecnico Luca Montenovo. Per
luiè stataunagranprimaespe-
rienza. Ha raggiunto l�obietti-
vo salvezza con due giornate
d�anticipo. Ottimo lavoro. Da
luisiripartirà l�annoprossimo,
non ci sono dubbi. Cerchere-

mo con lui di crescere ancora
facendo un�attenta program-
mazione».
Si sente di menzionare qual-
chegiocatoreinparticolare?
«Sicuramente lo storicocapita-
no Principi, quando ha gioca-
to, è sempre stato tra imigliori
enonèuncasoche il suo infor-
tunio sia coinciso con il perio-
do di calo della squadra. Dà
molto anche a livello di perso-
nalità. Cito poi Polzonetti: ha
giocato 28 partite su 30 in vari
ruolisenzamaitirarsi indietro.
Bene anche Francesco Polen-
ta: dopo un anno di inattività è
tornato al gol e vogliamo pun-
tare anche su di lui per il futu-
ro, inoltre è cameranese pro-
prio come Principi. Menziono
ancheDefendiche,nonostante
abbia giocato meno rispetto
agli altri anni, si è semprecom-
portatoinmodoperfetto.Bravi
anche Santini e Stella che
quando sono stati chiamati in
causasi sonosempre fatti vale-
re.Matutti sonostatigrandi».
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«Il Camerano tra unannosarà ai playoff»
Il ds Trozzi: «Ripartiremo
conMontenovo in panchina
dopo questa bella salvezza»

SERIE D
 
JESI«Nessunappagamento,ma
dobbiamotornareareagirealle
difficoltà. Non siamo ancora
salvi, ci mancano ancora quat-
tro partite ed è spesso del finale
di stagione più che di altro che
cisiricorda».CosìKevinTrudo,
attaccantedella Jesina, chiama-
ta a risollevarsi domani contro
il SanMarinodopo trestopdi fi-
la. Che accade a una squadra
chehaperso sei delle ultime ot-
to? «Èunmomentonegativo, ci
eravamo rimessi in pista con
duevittoriemapoi sono arriva-
te queste altre sconfitte. È una
fase in cui alla prima difficoltà
non riusciamoareagire adove-
re. Anche nell�ultima con il San
Nicolò.Controunasquadra for-
te e che gioca meglio di tutte,
nei primi 20� avevamo fatto ve-
dere che c�eravamo. Ma poi è
bastatounrigore, che forsenon
c�era,permandarcisotto».

«Nonsiamoaffattoappagati»
Forse un po� d�appagamento a
salvezza vicina? «Non ci siamo
per nulla sentiti appagati, an-
che perché non abbiamo fatto
nulla di incredibile. Forse pro-

prio le due vittorie però ci han-
no tolto quel poco di paura che
a volte serve. Sappiamo di esse-
re noi a dover decidere del no-
strodestino.Equestomomento
siamodeterminatiaaffrontarlo
e superarlo uniti». Quellodi an-
data con il San Marino fu un
emozionante 2-2. «Una buona
gara, loro giocano un buon cal-
cio e sono una squadra valida
come anche noi. Forse il San
Marino è un poco più tranquil-

lo e da parte nostra può esserci
più motivazione. Perché noi
nonsiamoancorasalvi».

C�èdacompiereunamissione
Una missione da compiere nel
giro di cinque giorni, fra il San
Marino e l�infrasettimanale di
Civitanova. «La Civitanovese
sta affrontando un momento
bruttoma significa poco: ricor-
diamoci che quando all�andata
siamo andati a Chieti, dove era-

no inpienacrisi, abbiamovinto
ma di misura. Nessuna gara è
semplice». Specie per chi deve
tiraresulatesta, inpienacrisidi
risultati. «Dobbiamo far vedere
a tutti che quella delle ultime
tre partite non è la vera Jesina.
Abbiamo mostrato di valere e
saper fare altro, pensoavittorie
comequelleconlaVisPesaro.E
se l�abbiamo fatto una volta,
possiamo farlo ancora. Sappia-
mobenetuttichespessociòche
la gente ricordameglio è il fina-
le di una stagione. E adesso ab-
biamo a disposizione quattro
partiteper invertire larotta».

SaràpremiatoStrappini
Domani ci sarà il ritorno al Ca-
rotti di Marco Strappini, dieci
anni da bandiera della Jesina e
capitano, che riceverà il premio
90° Leoncello, organizzato da
Rve e società in occasione della
mostra celebrativa di Palazzo
dei Convegni. Strappini è risul-
tato il giocatore simbolopiùvo-
tato e riceverà il riconoscimen-
to dal conduttore di Rve Studio
Sport Marco Pigliapoco. Pre-
miataanche la signoraAnnaRi-
taRicci, estratta traglioltremil-
levotanti.

FabrizioRomagnoli
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SERIE D

CASTELFIDARDO Domani senza
Pigini e Soragna, entrambi
squalificati per una giornata,
per cui il tecnico argentinoRu-
ben Dario Bolzan ristudia la
squadra per l�ennesima partita
dadentroofuori. Inutilegirarci
intorno: domani al Mancini,
contro laVastese,bisognaasso-
lutamente vincere per restare
ancora aggrappati alla speran-
za di disputare i playout e pun-
tarecosìallapermanenza inSe-
rie D. Purtroppo non tutto di-
penderà dai biancoverdi, che
dovranno loro malgrado fare
anche il tifo per la Vis Pesaro,
sperando che batta in casa la
Recanatese, così sarebbe sor-
passo inclassificaesi tornereb-
bearespirare.

Vastesesolodabattere
Solocosìdomanisera i fisarmo-
nicisti si ritroverebbero infatti
al quindicesimo posto, piazza-
mentoutile per disputare il vir-
tuale spareggio playout con
l�Alfonsine. Bolzan, contro la
Vastese, è costretto a rivedere
centrocampo e attacco, viste le
squalifichechehannocolpito il
capitanoPigini e lapunta Sora-
gna, entrambi per recidiva in
ammonizione con i gialli rime-
diatidomenicacontro l�Alfonsi-
ne. Soragna già nell�ultimo
match era stato richiamato in
panchina nella ripresa e sosti-
tuito dall�under Montagnoli,
quindi è probabile che l�ex An-
conapossaessere schieratodal
primominutoal fiancodiGalli.

QueiquattrogolconilCasale
C�èpoidadire chedall�arrivodi
Bolzan, Soragna ha trovato un
po� meno spazio. Del resto l�at-
taccanteclasse 1980noneraco-
sì in magra dalla stagione
2005/06, quando in 33 presen-
zeinC2conilCasalecollezionò
4 reti. Stesso numero di gol se-
gnati quest�anno in 28 partite.
A quella stagione ne seguirono
poi tante quasi sempre in dop-
pia cifra, ma quest�anno qual-
cosa non va. È chiaro che la co-
sa non dipenda dal giocatore,
perché i tre allenatori che si so-
nosuccedutinel corsodellasta-
gione l�hannodettopiùvolte: la
squadra ha problemi a costrui-
re e a finalizzare. Ora però le
motivazioni sono diverse e più
forti, anche perché nessuno ha
voglia di macchiare la propria
carrieraconunaretrocessione.

MatteoMagnarelli
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L�allenatoreLucaMontenovo

Il francocaraibicoKevinTrudoduranteJesina-VasteseFOTOBALLARINI

«JESINA, RIALZIAMOCI»
Trudo, le tre sconfitte consecutive e la partita di domani contro il SanMarino
«Non siamo ancora salvi, dobbiamo reagire alle difficoltà. Servono più stimoli»

Castelfidardo
senzaPigini
e soprattutto
i gol di Soragna
Il bombermai così a secco
nelle ultime undici stagioni
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